
SI CHIAMA IGOR E SI NASCONDE in Ita-

lia il presunto assassino di Aleksandr Litvi-

nenko, ex-agente del Kgb avvelenato a Lon-

dra con una sostanza radioattiva. Lo scrive

un giornale britanni-

co citando fonti del-

l’intelligence locale.

Ma non è solo per

questocheScotlandYardmande-
rà emissari in Italia. I detective in-
glesi vogliono sentire anche Ma-
rioScaramella, ex-consulentedel-
la commissione Mitrokhin, che
incontrò Litvinenko poco prima
che si sentisse male e fosse ricove-
rato in ospedale.
La stampa britannica è prodiga di
particolari che rendono sempre
più inquietante la vicenda. È
“News of the World”, domenica-
le del giornale “Sun”, a tirare in
ballo ilmisteriosoIgor,agentedel-
le forze speciali russe, presunto si-

cario. News of the World scrive
che appartiene alle forze speciali
russe chiamate Spetsnaz. Igor è il
soprannome.Ilnomevero, ilgior-
naledicedi conoscerlomadinon
poterlo rivelare. Ha 46 anni, zop-
pica leggermente, è un maestro
di judo e parla perfettamente in-
glese e portoghese, oltre che ov-
viamenterusso.Adenunciarlosa-
rebbe stato lo stesso Litvinenko,
prima di morire. Non è chiaro da
dove venga la notizia che si sia ri-
fugiato in Italia, dove la polizia
già gli starebbe dando la caccia.
In Italia idetective inglesi interro-
gherannoanche MarioScaramel-
la per sapere cosa avvenne esatta-
mente quando si recò a Londra
per incontrare Litvinenko e pran-
zò assieme a lui in un sushi bar il
giorno prima che questi si sentis-
se male.

Altre persone informate sui fatti
sono due russi che come Scara-
mella incontrarono Litvinenko
prima che egli finisse in ospedale.
Si chiamano Andrei Lugovoy e
Dimitri Kovtunche. Videro
l’ex-spia russa, dopo che quest’ul-
timo aveva incontrato Scaramel-
la, in un altro locale di Londra, il
bar del Millennium Hotel a Gro-
svenor Square. Secondo il Sun-
dayTelegraph, fontidella sicurez-
zabritannicaritengonocheagen-
ti russi -forseunramodeviatodel-
l’intelligence- siano responsabili
dell'avvelenamento radioattivo
diLitvinenko.Gli inquirenti, scri-
ve il giornale,pensano che l'avve-
lenamento sia più probabilmen-
te avvenuto al sushi bar dove Li-
tvinenko vide Scaramella. Tutta-
via, tracce radioattive sono state
rilevate in entrambi i luoghi.

AScotlandYardLitvinenkoavreb-
bepassato anche la«lista diobiet-
tivì» fornitaglidaMarioScaramel-
la. Persone che qualcuno (secon-
do Litvinenko l’intelligence rus-
sa) voleva eliminare. Lui stesso e
Scaramella erano nell’elenco. Il
News of the World afferma di
aver visto quei documenti. L’in-
formatoredelgiornaleavrebbeaf-
fermato: «Questa è dinamite, è
chiaro che c'è una campagna vio-
lenta e senza freni per spazzar via
chiunquedia fastidioalnuovore-

gime in Russia». Nei documenti
si parlerebbe di un gruppo di
ex-spie delKgb, denominato «Di-
gnità ed Onore», impegnato in
unaguerrasenzaquartiereaidissi-
denti sgraditi a Vladimir Putin.
Un altro personaggio misterioso,
citato dallo stesso Litvnineko in
un'intervista concessa in ospeda-
le al Sunday Times pochi giorni
prima di morire, è Viktor Kirov,
ex-diplomaticodell'ambasciarus-
sa a Londra. Litvinenko disse al
Sunday Times che Kirov era lo

007 incaricato di sorvegliarlo per
conto di Mosca. Nell’intervista
però non si spinse sino ad accu-
sarlo di essere lui il suo avvelena-
tore. A Londra, intanto, resta l'al-
larme contaminazione. Oltre
300 persone hanno chiamato
l'Agenzia per la protezione della
salute (Hpa), che ha lanciato un
appello a tutti coloro che possa-
no essersi trovati nei due locali in
cuiAleksandr Litvinenkopotreb-
be essere stato avvelenato con il
polonio 210.

Afghanistan, uccisi
55 talebani

KABUL Non si ferma la vio-
lenza. Ieri un kamikaze ha fat-
to quindici morti in un ristoran-
te, mentre la Nato ha fatto sa-
pere di avere ucciso 55 tale-
bani nel sud. Unica buona no-
tizia arrivata dall’Afghanistan
è stata il rilascio dei due gior-
nalisti pakistani rapiti cinque
giorni fa.L'attentatore suicida
si è fatto esplodere ieri matti-
na in un ristorante di Urgun.
La situazione è molto difficile
anche nel sud. I ribelli hanno
lanciato diversi attacchi che
hanno portato a durissimi
scontri con le forze della mis-
sione Isaf. A quanto riferito
dalla Nato, un militare della
coalizione e 55 talebani sono
morti nei combattimenti.

Summit della Nato a Riga
Mosca non gradisce
Domani il vertice dell’Alleanza. Afghanistan in primo piano
Il ministro russo della Difesa: perché venite in Lettonia?

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

FA UN CERTO effetto, di-

ciamolo pure, un summit

della Nato così a ridosso

della Russia. Vero è che a

Praga, due anni fa, l’Allean-

za non ci pensò due volte a

celebrare l'incontro al vertice dei
capi di Stato e di governo sancen-
do l'ingresso di sette nuovi Paesi e,
guarda caso, tutti quelli dell'ex
blocco sovietico appena partner a
tempo pieno dell'Unione euro-
pea.Ma il summit chesi svolgeràa
Rigadomaniemercoledì,adappe-
na 200 chilometri dal confine rus-
so, potrebbe assumere il sapore di
unpiccolograndesgarboadunin-
quieto Vladimir Putin che ha il
suobelda fare,diquesti tempi,per
allontanare dalla sua gestione so-
spetti pesanti.
Perché, dunque, la Nato a Riga,
con il presidente Usa Bush e tutti
gli altri leader? Mentre allarma
sempre di più la situazione in Af-
ghanistan, dove sotto l'Isaf opera-
no ben 31 mila soldati della Nato,
il segretario generale dell'Alleanza,
l'olandese Jaap Hoop de Scheffer
ha fissato il problema della trasfor-
mazione della capacità difensiva
della Nato in uno dei tre capitoli
della discussione. Il terrorismo e i
conflitti regionali sono in testa ai
ragionamenti dei vertici dell'Alle-
anza che hanno qualche difficoltà
a trovare la via giusta che giustifi-
chi, al di là della provata esperien-
za e capacità militare, un rilancio
dell'organizzazione. Insomma: la
dissipazionedeidubbichenonso-
no mai fugati sul destino dell'Alle-
anzanelprossimofuturo.L'Afgha-

nistan è, ovviamente, un tema ro-
vente. E il segretario generale non
ha timore a dire che la Nato in Af-
ghanistan è «seriamente messa al-
laprova».ARigasidovrebbediscu-
tere anche la proposta italiana di
una conferenza internazionale.
Èproprio inquestocontestoche,a
propositodi strategie e di relazioni
con il mondo vicino alla Nato, lo
svolgimento del summit a Riga ha
mosso ladirigenza diMosca. Ilmi-
nistro russo della Difesa, Serghei
Ivanov,chiedeesplicitamente,dal-
le colonnedel settimanale tedesco
Der Spiegel, le ragioni di un dislo-
camento in Lettonia. Che mossa
è? Il sospetto del Cremlino, prece-
dutodal riconoscimentochei«pa-

esi baltici sono sovrani e hanno il
diritto di decidere a quale blocco
politico-militare intendanoappar-
tenere», è che ci sia dell'altro. E
non solo perché «una parte della
popolazione russa non vede di
buon occhio che un vertice della
Nato si svolga adesso alle porte di
San Pietroburgo». Naturalmente,
il ministro Ivanov, con non poca
ironia, ammette che non si tratta
di un'esercitazione «con carri ar-
matieaerei», cosacheavrebbe,co-
medire, «allarmato» le forzearma-
te russe. Tuttavia elabora: i paesi
baltici si trovano in un'area milita-
reparticolarmentecalma,maallo-
ra perché la Nato ha bisogno, in
questazona,di unasua propria in-
frastruttura militare? Domanda
successiva del Cremlino: «Forse
che la Nato intende partire da qui
percondurre la lottacontroil terro-
rismo o per esercitare la sua in-
fluenza sulle operazioni in Afgha-
nistan?».
In attesa di una nuova sintesi stra-
tegica che la Nato probabilmente
nonsarà incondizionedi formula-
re a Riga ma che rinvierà al 2009
per le celebrazionidel60˚ dellana-
scita, i quesiti su organizzazione
globale, rapporti e collaborazione
con l'Unione europea, partner-
shipconpaesi lontanidelPacifico,
resteranno un poco appesi. Messi
in ombra dalle pressanti esigenze
della presenza in Afghanistan do-
vesi sta svolgendo, ineffetti, lapri-
ma vera e propria missione milita-
re dell'Alleanza fuori dai confini
"statuari"dell'Europa. Inquestodi-
battito si è inserito ieri il ministro
tedesco della Difesa, Franz-Josef
Jungil qualehadettochiaroe ton-
do:«Nonavremosuccessoseadot-
tiamo in Afghanistan soltanto
un’azionemilitareesemettiamoa
repentaglio la popolazione civile».

FRANCIA

Il Ps incorona
Ségolène: la vittoria
è possibile

OGGI

Ex spia Kgb, a Roma
agenti di Scotland Yard
A Londra psicosi polonio
Detective inglesi voleranno anche a Mosca
Litvinenko disse: mi segue un agente russo

PARIGI Parlando - davanti a
1.300delegatiquasiosannanti -
del «nuovo spirito che si è alza-
to» dalla sinistra e che non può
che essere destinato ad accre-
scersi,SégolèneRoyal ierihada-
to avvio ufficialmente alla sua
lunga ricorsa verso l’Eliseo, e lo
ha fatto in occasione del con-
gresso straordinario del Partito
socialista che l’ha indicata uffi-
cialmente come candidata del
Ps all’Eliseo. Presentatasi alla
Mutualitè in un semplice tail-
leur bianco, segnato da righe
orizzontaligrigie,haparlato da-
vanti ad una platea che spesso
l’ha interrotta al grido di «Sé-
golène presidente».
Una platea che l’ha «incorona-
ta» con una selva di cartellini
rossi in aria, in segno di assen-
so,quando è stato chiesto aide-
legatidiesprimersisullasuacan-
didatura. Una rincorsa che sarà
lunga e che, almeno formal-
mente, non ha ancora un vero
avversarionelladestra,doveNi-
colas Sarkozy appare favorito,
ma, allo stesso tempo, destina-
toafare iconticonmilleostaco-
li che, in seno all’Ump, potreb-
berofrapporsialle sueaspirazio-
nipresidenziali. IntantoSégolè-
ne Royal si gode il suo trionfo,
che l’haportata a ottenere - nel-
le primarie in casa socialista -
un abbondante 60 per cento
dei voti e, quindi, un sensibile
distacco dai suoi due antagoni-
sti, Dominique Strauss-Kahn e
Laurent Fabius. Ai delegati e
agli esponenti del Ps, Ségolène
ha lanciato un appello all’uni-
tà, la sola strada che può porta-
re alla vittoria. «Ho bisogno di
tutti» ha ripetuto rendendo
omaggio ai due antagonisti
sconfitti il 16 novembre,
Strauss-Kahn e Fabius, «la vitto-
ria è possibile».

Gli inglesi vogliono
sentire Scaramella
Il domenicale del Sun:
il sicario si chiama Igor
ed è in Italia

La polizia isola l’area intorno al ristorante giapponese dove mangiò Litvinenko Foto di Lefteris Pitarakis/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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